
BILANCIO DI PREVISIONE 2009 
 

Relazione del Sindaco 
 
 
La formulazione del bilancio di previsione per il 2009, anno di fine legislatura, è complicata dalla 
situazione di grave crisi economica generale che si prospetta e, nello specifico, dal precario quadro 
di riferimento normativo per i Comuni. 
 
Basti pensare al riguardo, come puntualmente rilevato dal Responsabile del settore finanziario, ai 
rinnovati vincoli del patto di stabilità, alla riduzione dei trasferimenti statali disponibili, al blocco 
della leva fiscale che, nel complesso, rendono particolarmente ardua la quadratura dei conti ed 
hanno spinto l’ANCI ad una forte richiesta al Governo di revisione della manovra finanziaria.   
 
Tuttavia, pur consapevoli di trovarci in uno scenario di incertezza e di cambiamento verso un 
federalismo fiscale finora solo accennato,  confermiamo ancora una volta l’utilità di approvare 
questo fondamentale strumento di governo entro la fine dell’anno in corso, per non cadere 
nell’esercizio provvisorio e nelle conseguenti inefficienze di pianificazione degli investimenti e di 
gestione dei servizi. Si tratta comunque di una sfida  coraggiosa, per la quale sono stati determinanti 
anzitutto la competenza e l’impegno del personale del nostro Comune.  
 
E’ in ogni caso l’ultimo bilancio del quinquennio e pertanto, ancor più che in passato, è importante 
far riferimento alle linee guida che abbiamo seguito nel nostro lavoro di questi anni (programma di 
legislatura e principi di gestione economica).  Conservano  piena attualità in proposito le indicazioni 
prospettate  lo scorso anno, opportunamente integrate con le attività svolte nel 2008, che di seguito 
si riprendono: 
 

1. il  programma di legislatura della “Lista civica Vapriese”  focalizzato, come noto, sul 
preliminare riordino dei conti economici attraverso il contenimento del debito e della spesa 
corrente, su una programmata azione volta a spostare il traffico passante sovracomunale 
all’esterno del centro abitato, su investimenti di qualità a valorizzazione del territorio e delle 
sue potenzialità urbanistiche, sul miglioramento dei servizi forniti dall’organizzazione 
comunale intesa come persone – tecnologie - processi di lavoro. 

 
2. la scelta di non aumentare  tasse e imposte comunali, rimaste invariate da inizio 

legislatura, per non appesantire la già difficile condizione economica di cittadini, famiglie, 
imprese produttive e di puntare invece sulla ricerca di ogni possibile abbattimento dei costi.   

 
3. l’impegno a osservare il patto di stabilità, per non subirne le penalizzazioni,  pur nel 

contesto attuale di gravi tagli a ICI e trasferimenti statali. 
 

4. il lavoro svolto nel periodo  2005 – 2008, che  ha visto buoni risultati su ciascuno di questi 
temi. Basti ricordare, in sintesi: 
 

• il forte miglioramento della struttura del bilancio economico, razionalmente 
caratterizzato ora dall’integrale copertura della spesa corrente (stipendi e servizi) con 
entrate correnti (imposte, tasse, contributi), dall’utilizzo completo di risorse 
straordinarie (oneri urbanizzazione) per investimenti e dalla drastica riduzione di 
oltre il 30% del costo dell’indebitamento, pur dopo aver assicurato imponenti risorse 
per nuove opere, pari ad oltre 20  milioni di euro fra finanziamenti comunali e di enti 
terzi; 



 
• i numerosi interventi di miglioramento della viabilità interna che hanno interessato 

molte strade del centro abitato, la tempestiva messa in sicurezza delle vie 
Dante/Grezzago e la continua pressione sugli enti sovracomunali (Regione, 
Provincia, Soprintendenza) per rendere possibile l’intervento di taglio del parchetto 
di via Concesa, quale presupposto per la più ampia circonvallazione nord già 
impostata progettualmente e finanziariamente; 

 
• le importanti opere pubbliche realizzate o in corso (zona Municipio, scuola-centro 

sportivo, cimitero, via Moletta, via Campagnuolo, via Porta, vicolo S.Pietro, via 
Marconi, via Montegrappa, isola ecologica, parcheggio ospedale, sede associazioni 
in area Abduana, asilo nido, piazza Caduti, esterni residenza anziani, uffici-archivio 
Comune, area diga, rotatoria via Perego, vie Stampa Soncino – Oratorio – Cagnola – 
Campo Roseo – Concesa, centro storico, Casa Custode acque, nuova biblioteca, 
urbanizzazioni Vaprio sud); 

 
• l’attivazione di tutte le leve di sviluppo urbanistico del territorio, dall’applicazione 

del Piano Regolatore con i relativi Piani di lottizzazione e Piani integrati d’intervento 
giudicati idonei, all’approvazione, fra i primi Comuni in Lombardia,  del Piano di 
Governo del Territorio ed alla presentazione delle prime strategiche  proposte in esso 
contenute (zona industriale); 

 
• la migliorata risposta della struttura comunale alle esigenze della comunità,  

dimostrata con l’attività innovativa svolta direttamente dagli uffici comunali 
(incremento della riscossione diretta dei tributi, stipula di convenzioni e atti di 
proprietà, piano di estumulazioni cimiteriali); la chiusura amministrativa di annose 
pendenze (custodia veicoli sequestrati, espropri); la sensibilità al rispetto di tempi e 
obiettivi programmati (partecipazione a bandi di finanziamento e acquisizione di 
contributi); l’impostazione di una nuova politica di sicurezza urbana 
(riorganizzazione del Comando di polizia locale con assunzione di un apprezzato 
ruolo di coordinamento sovracomunale); 

 
• il rafforzamento dell’ampio programma di interventi in ambito socio-assistenziale e   

scolastico-culturale, con risposte tempestive e puntuali in situazioni anche di criticità 
(appalto mensa, nuova sezione scuola materna, nuova biblioteca, nuovo 
inquadramento ASL) e proposte innovative in contesti difficili (disabili, immigrati);   

 
• da ultimo,  la complessa articolazione degli interventi messi in opera per fronteggiare 

gravi situazioni di emergenza (allagamenti, neve, chiusura ponte stradale) o chiudere 
ferite territoriali storiche (rifacimento argini post alluvione 2002 e messa in sicurezza 
automatica della diga stessa) o prevenire  pericoli incombenti (verifiche statiche  
strada alzaia). 

 
La proposta di Bilancio per il 2009 è in continuità  con il lavoro già svolto per una decisa  
valorizzazione del nostro territorio e della nostra storia, con interventi volti principalmente a 
completare programmi ed iniziative già attivate.  
 
Nel merito, lasciando come al solito le cifre e le descrizioni analitiche alle relazioni degli 
Assessorati, del Settore Finanziario e dei Revisori, ritengo utile segnalare alcuni contenuti 
significativi del programma. 
 



- i numeri complessivi del bilancio confermano l’intenzione di continuare in una gestione 
rigorosa delle risorse volta a stabilizzare il debito, a limitare i danni dei tagli alle entrate 
correnti, a mantenere un buon livello di investimenti (oltre 1,5 milioni di euro) finanziato in 
modo sostenibile con risorse proprie, debito contenuto, contributi di terzi e, possibilmente, 
cessione di beni immobili non essenziali. Di rilievo, al riguardo è la scelta, particolarmente 
difficile quest’anno, di non utilizzare risorse straordinarie come gli oneri a copertura di 
spese correnti; 

 
- sul tema della viabilità straordinaria il 2009 dovrebbe essere un anno di svolta, sia per la 

chiusura delle infinite lungaggini burocratiche, ultima la procedura di VIA,  che hanno 
finora bloccato l’apertura del cantiere della Provincia di taglio del parchetto di via Concesa, 
sia per il completamento delle operazioni preliminari (disponibilità aree, autorizzazioni, 
gara) alla realizzazione della tangenziale nord, un’opera per la quale ora non solo c’è una 
coerente previsione urbanistica nei piani del Comune, della Provincia e del Parco, ma, ciò 
che più conta, sono stati acquisiti idonei mezzi finanziari per farla.  
C’è ancora da lavorare molto, ma ci sono le condizioni per essere ottimisti, con buona pace 
di quanti (tanti!) ci hanno remato contro o hanno sperato che non ci riuscissimo… quasi 
fosse in gioco un banale interesse elettoralistico dell’Amministrazione e non invece un 
fondamentale miglioramento della qualità di vita di tutta la comunità. 
Inoltre importanti miglioramenti deriveranno per la viabilità della zona sud – Ospedale 
dall’apertura del collegamento con la rotatoria di via Milano e dalla conseguente 
sistemazione di tutto il comparto viario sottostante; 
 

- una particolare attenzione verrà dedicata al miglioramento ambientale, con l’avvio del 
primo lotto del nuovo parco urbano di via Moletta,  con l’utilizzo del contributo inceneritore 
per la realizzazione dell’innovativo impianto energetico geotermico della nuova biblioteca,  
con il completamento degli interventi di messa in sicurezza dell’intera rete degli impianti di 
illuminazione pubblica e con il completamento di percorsi ciclabili lungo via Cassano e via 
Trezzo; 

 
- verranno portate avanti le scelte di edilizia scolastica (ampliamento scuola materna e 

appalto nuova scuola media) e culturale (completamento della nuova biblioteca e 
ristrutturazione della Casa del custode delle acque), rendendo disponibili edifici destinati a 
diventare nei prossimi anni importanti centri aggregativi della vita sociale di Vaprio e del 
circondario; 

 
- si continuerà a operare sull’arredo urbano del centro storico per migliorarne sicurezza e 

gradevolezza e si interverrà sull’interno del cimitero per creare nuove disponibilità. 
 

- diventeranno operativi i nuovi scenari determinati dall’istituzione della Provincia di Monza 
e la conseguente nuova aggregazione all’ASL e all’azienda sanitaria di Melegnano, temi 
sui quali dovrà continuare l’impegno che con l’Associazione dei Comuni per l’Adda ci ha 
portato agli importanti accordi di garanzia siglati o scorso anno in sede regionale. 

 
Questi ovviamente sono programmi e numeri di un’Amministrazione che sta chiudendo  un ciclo 
legislativo e che rivendica con convinzione di aver perseguito in questi anni scelte coraggiose, 
coerenti, impegnative e di sviluppo, cercando in tutte le occasioni istituzionali di farsi capire, ma 
senza timore di diventare, se necessario, anche impopolare.  
 
Sulla qualità dell’impegno e sulla validità dei programmi deciderà, come sempre in democrazia, il 
giudizio dei cittadini. 



 
In considerazione del contesto di fine legislatura, non mi dilungo sulle considerazioni con cui ero 
solito chiudere le relazioni degli anni precedenti. Semplicemente voglio ricordare l’importanza per 
un Comune come il nostro, che pure ha mantenuto in questi anni un pregevole livello di virtuosità 
nei conti e nell’azione ma non dispone di rilevanti e permanenti entrate straordinarie, di ricercare 
ogni possibile sinergia d’azione con tutti i partner pubblici e privati che possono aiutare a 
conseguire i difficili risultati che i cittadini si aspettano. 
  
 
 
 

Il Sindaco 
Roberto Orlandi 

 
 
 
  
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 


